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Dai tombaroli ai ragazzi delle medie attraverso i Cc
VITO FAENZA

BLOCK
NOTES

OGGI..........................................................

Internet Dalle 18 alle 19.45 e dalle
21.15 alle 22 replica su Internet
(www.alleo.it) di “INTERNEpoeTs, il
primo confronto tra pratiche anti-
che come la poesia, la musica e la
filosofia, e il nuovo mezzo di comu-
nicazione. I poeti Alessandro Ago-
stinelli e lo spagnolo Carlos Ansò,
insieme ai musicisti jazz Giovanni
Maier (contrabbasso) e Renzo Rug-
gieri (fisarmonica), si cimenteranno
in una lettura poetica con improvvi-
sazioni musicali. L’intera perfor-
mance verrà replicata anche do-
mani. Alle 11 Michele Lo Bianco
terrà una lezione su “Che cosa è
Internet?”, mentre il filosofo Alfonso
M. Jacono terrà una lezione su “In-
ternet: gli irretimenti del feticcio vir-
tuale”. INTERNEpoeTs è prodotto
dalla Provincia di Pisa.

DOMENICA 27..........................................................

Genzano Per tutta la giornata pres-
so Piazzale Dante e l’Olmata di
mezzo si tiene un’edizione speciale
del “Mercatus Cynthianus”, tradi-
zionale appuntamento per gli ap-
passionati di antiquariato, artigiana-
to, collezionismo e baratto. In coin-
cidenza con il Carnevale sfilata dei
carri allegorici, spettacoli in strada
e sagra della castagnola.

LUNEDÌ 28..........................................................

Milano Alle ore 18 alla Triennale
(viale Alemagna6) inaugurazione
della mostra “Sostegni per l’am-
biente” (progetti dinuovi tralicci se-
condo il concorso internazionale in-
dettodall’Enel).
Roma Alle ore 18,30 al Complesso
monumentale San Michele a Ripa
(Sala degli Aranci) inaugurazione
della mostra “Perù: fede ed arte nei
secoli XVII e XVIII” (28 febbraio-18
marzo).
Milano Alle ore 18 al Centro con-
gressi della Provincia (via Corridoni
16), per i seminari della Fondazione
Vidas, incontro sul tema: “L’amore
restituito”. Ne parlano Giorgio Co-
smacini, storico della medicina, e
Enrico Ghislandi, respondabile sani-
tario Vidas.

MARTEDÌ 29..........................................................

Milano. Alle 16 al Museo Poldi Pez-
zoli (via Manzoni 12) conferenza sul
tema: “Il museo oggi: forma museo-
grafica chiusa o centro di cultura in
progress? L’Isabella Stewart Gar-
dner Museum di Boston: un nuovo
modello”. Parlerà Anne Hawley, di-
rettrice del Museo di Boston.
Roma. Alle ore 10.30 al Museo Bar-
racco (corso Vittorio Emanuele 168)
presentazione di “Con Leo nel Mu-
seo”, percorsi museali a tema per
bambini dai 6 ai 12 anni nei musei
Barracco, Civiltà Romana, Pinaco-
teca Capitolina. La manifestzione,
dedicata ai bambini e alle loro fami-
glie, propone percorsi studiati per
stimolare nei più piccoli l’approccio
all’arte.

MERCOLEDÌ 1..........................................................

Milano Alle 21 all’Osservatorio
astronomico di Brera (ingresso da
via Fiori Oscuri 4) conferenza su
”Un’occhiata a un universo invisibi-
le: l’astronomia X. I suoi orimi 40
anni”. Relatore Tommaso Macca-
caro.
Roma Alle 19 nella Chiesa di santa
Rita in via Montanara 8 (piazza
Campitelli) inaugurazione della mo-
stra di Natino Chirico “Personaggi
e miti” (sino al 12 marzo; orario
10.30-13 e 16-19.30).

GIOVEDÌ 2..........................................................

Milano. Alle ore 11.30 nel salone
dell’affresco del Museo Poldi pez-
zoli in via Manzoni 12 presentazione
del restauro dell’affresco del Catino
absidale della Cattedrale di Ferrara
raffigurante il Giudizio Universale.

SABATO 4..........................................................

Parma Si apre alle Fiere di Parma
”Mercante in Fiera Primavera 2000”
che propone il meglio del collezio-
nismo, del modernariato e dell’anti-
quariato internazionale. Mostre col-
laterali: il collezionismo di Tours
con un manoscritto del marchese
De Sade; una rassegna di libri, fu-
metti e stampe sulla fantascienza
del passato; un’originale raccolta di
capsule dei tappi di champagne e
di spumante; il museo virtuale dei
manifesti pubblicitari d’autore di vi-
ni, bibite, amari, e liquori. Sino al 12
marzo.

U n “museo archeologico” nelle scuole. A stretto con-
tatto con alunni e professori che ne diventano i cu-
stodi ed i “garanti”. Per la prima volta in Italia quat-

tro scuole medie napoletane vedranno al loro interno alle-
stite sale (una diaddirittura100metriquadrati) cheospite-
ranno 271 reperti archeologici (e quattro falsi di buona fat-
tura)provenientidai sequestrieffettuatidalle forzedell’or-
dine e saranno a disposizione anche degli alunni e dei pro-
fessoridellealtrescuolemedie. Inunprossimofuturoque-
ste esposizioni costituiranno il nucleo di partenza di una
sorta di “museo di quartiere”. Si sta studiando, infatti, la
possibilità di aprire al pubblico in determinati giorni le
”collezioni” per oravisitabili solodagli alunnie dagli inse-
gnanti. Il via alla iniziativa è stato dato lunedì scorso, con
l’inaugurazione del Museo della scuola media Lombardi
alle Fontanelle, alla Sanità, seguita dalle “aperture” della
BordigadiPonticelli,dellascuolaSolimenediBarraedella
Pascoli di Secondigliano. I reperti archeologici compren-
dono materiale sia ceramicochedimetallo: da un cinturo-
ne sannitico, ai vasi avernicenera,dalle lucerne,alleanfo-
re,aduepedinedagioco.Trai271repertianchequattrofal-
si,delleimitazioniquasiperfettedivasiGnathiaconsovra-

dipintureinbiancoegiallo.ComunediNapolieSoprinten-
denza Archeologica di Napoli e Caserta, hanno lavorato in
strettocontatto.Tuttoèstato restauratodalLaboratoriodi
ConservazioneeRestaurodelMuseoArcheologicoNazio-
nale, che, poi, assieme alla Sezione Didattica dello stesso
museohacuratoanchel’allestimentodei reperti,mentre il
Comune ha provveduto alla costruzione delle vetrine e al-
l’installazionedeisistemidiallarme.Alanciarel’ideadiun
Museonella scuola, un paio di anni fa, è statoLuigiNecco,
giornalista e dinamico consigliere comunale. La sua idea
fu subito accettata con entusiasmo, sia dal Sindaco Basso-
lino, che dal soprintendente Stefano De Caro. «L’idea era
quelladiportarenellescuolequestomaterialeperfararric-
chire i ragazzi, far prendere loro coscienza - racconta Nec-
co - dell’immenso patrimonio che oggi viene continua-
mente depauperato». Puglia, Sicilia, Lazio e Campania le
regioni nell’ordine maggiormente vittime dei tombaroli:
«Oggi - prosegue Necco - le tombe vengono razziate senza
più andaresoloalla ricercadelvasoparticolareodel reper-
to di un certo tipo, si prende (e si vende) tutto. Presentare
oggetti provenienti dai sequestri significa invogliare i ra-
gazziadiventaredifensoridelnostropatrimonioartistico».

IlMuseoarcheologico diNapoli conservaneipropridepo-
siti centinaia di migliaia di reperti. L’idea del soprinten-
denteDeCaro -sostieneNecco -èquelladimetterli inmo-
stra, costituendo magari anche un “laboratorio” aperto e
visitabile. Altro progetto è quello di costruire un sistema
che colleghi il museo archeologico con la galleria Principe
diNapolipostapropriodifronteconsoluzioniespositivedi
avanguardia che permettano di vedere statue e reperti an-
che dall’esterno. E il “museo ritrovato”? È il primo passo
per arrivare alla costruzione di un sistema espositivo mo-
derno a Napoli. «I ragazzi - spiega Rita Nazzaro, collabora-
trice dell’assessore Rachele Furfaro, che sta coordinando
l’iniziativa - quando vanno in un museo devono piegarsi ai
tempidellostesso,mentreavendonellapropriascuola ire-
perti possono decidere loro i tempi e dedicare allo studio
degli oggetti molte più ore. Possono toccarli, riprodurli,
studiarli senza avere limitazioni, senza dover rispettare
tempiper forzadicoseestremamenteristretti.Ancheleal-
trescuolepotrannoseguire lostessopercorsoecosìsimet-
te in moto un processo che rende il bene culturale interno
alla propria cultura, diventa parte della vita quotidiana di
unostudente,dellasuafamiglia,dellazonaincuiabita».

D O V E C O M E & Q U A N D O V E N E T O
FIRENZE........................................................................

Ritorna il crocefisso
del Movimento dei Bianchi

Torna restaurato nell’oratorio della chie-
sa di Sant’Ilario a Colombaia un prezio-
so crocefisso del Quattrocento. L’inter-
vento, finanziato dalla parrocchia, ha ri-
chiesto un paio di mesi di lavoro. Il cro-
cifisso è alto circa settanta centimetri
ed è uno di quelli lasciati dal «movimen-
to dei Bianchi» nelle chiese italiane, vi-
sitate durante il loro rientro nelle zone
d’ origine. Questa associazione, il cui
motto era «Pace e Misericordia», si dif-
fuse nel quattordicesimo secolo in tutta
Italia con l’intenzione, partendo dal Pie-
monte, di raggiungere Roma in occasio-
ne del Giubileo del 1400. Nel 1399 i
Bianchi portarono 40 mila persone in
pellegrinaggio fino ad Arezzo. Dopo una
serie di trasferimenti il crocifisso è tor-
nato stabilmente a S.Ilario a Colombaia
il 23 novembre 1823. La chiesa ha come
nucleo originario una cappella costruita
intorno all’anno 1000 dai pellegrini fran-
cesi e tedeschi che, venendo da Francia
e Germania, andavano a Roma.

MANTOVA........................................................................

Le statue polimateriche
di S. Maria delle Grazie

Dopo un complesso lavoro di restauro
sono esposte fino al 2 aprile nel Palazzo
Ducale di Mantova le 53 statute polima-
teriche che popolano da secoli il santua-
rio gotico di S. Maria delle Grazie, ad
otto chilometri dal capoluogo. Per tre
secoli, dall’inizio del Cinquecento fino a
tutto il Settecento, le impalcature lignee
lungo le pareti del santuario eretto dai
Gonzaga furono progressivamente popo-
late con statue costruite con materiali
poveri: tela e fogli di carta fatti aderire
con amido e colla animale e quindi di-
pinti. Alcune sono a tutto tondo, altre
costruite sopra un sommario scheletro di
legno. Tutte, poi, venivano vestite con
abiti, paramenti in stoffa, pezzi di arma-
tura. Si tratta di uno straordinario patri-
monio d’arte popolare. Ad iniziare la se-
rie di statue fu frate Giovan Francesco
da Acquanegra, al quale seguì frate Se-
rafino da Legnago. Gli altri autori sono
in maggioranza sconosciuti. Fra le molte
immagini, sacre e profane, vi sono per-
sonaggi famosi delle varie epoche come
Carlo V, Papa Pio II, Filippo II di Spagna.

Altre statue raffigurano invece cavalieri,
armigeri, dignitari, dame, religiosi e po-
polani. Ve ne sono anche a rappresenta-
re scene di impiccagioni e torture.

PARMA........................................................................

Julien de Parme
è ritornato a casa

A Julien de Parme, al secolo Bartolomeo
Ottolini (1736-1799), svizzero di Caviglia-
no (Locarno) è dedicata una mostra
aperta sino al 30 aprile alla Villa di Ma-
miano di Traversetolo (Fondazione Ma-
gnani Rocca). Di Julien de Parme oggi si
conoscono non più di una ventina di di-
pinti e una cinquantina di disegni, e la
mostra ricrea il clima in cui crebbero i
rapporti tra l’artista e Du Tillot marchese
di Felino, potente ministro della corte di
Parma e protettore di Julien. Per la cor-
te, l’artista realizzò una splendida serie
di opere che dopo l’unificazione furono
trasferite a Palazzo Pitti e che, grazie al-
la mostra e al restauro, sono tornate a
Parma.

ROMA........................................................................

Il mondo di Jurassic Park
rivive a Colleferro

Uova di dinosauro, impronte di enormi
animali estinti, nidi, denti, artigli e deci-
ne di altri reperti originali di un’epoca
affascinante e irripetibile sono esposti
fino al 15 marzo a Colleferro, nella mo-
stra «Alla scoperta dei dinosauri». La
mostra è organizzata dalla «Style art» e
dal dipartimento di scienza della terra
dell’Università di Roma La Sapienza. I
reperti sono esposti in una sorta di per-
corso didattico che unisce il rigore
scientifico alla spettacolarità degli og-
getti. A completare l’esposizione, foto,
fossili, proiezioni filmate e ricostruzioni
ambientali. In programma visite guidate
condotte da un un paleontologo.

Il secolo breve ritrovato tra le città, i campi e le strade del nordest
Centocinquanta immaginiper raccontare il
Veneto del Novecento. Dal patriarcadi San
Marco Giuseppe Sarto (il futuro Pio X), che
sta per salire in gondola, sino alla sfilata di
autobus centroeuropei in piazzaleRoma,
sceltacome simbolo deimutamenti di fine

secolo inEuropa. Passando attraverso Mus-
solini e Hitlera Venezia, il Padova diNereo
Rocco, la spianata di Longarone dopo il crol-
lo della diga del Vajont, EnricoBerlinguer
che viene quasi portato a bracciagiù dal pal-
co inPiazza delle Erbe... Le immagini vengo-

no dall’archiviode “Il Gazzettino” e oggi so-
no state raccolte in un volume ( “Veneto”,
Motta Editore). Immagini in bianco e nero che
ci raccontanouna regione nella sua realtà
urbana. Nella foto: gondole distrutte all’im-
barcadero diSan Marco il 4 novembre1966.


